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Grande prova di opportunismo dei lariani 

La capolista a Vicenza 
punta tutto sul pari: 0-0 

I lombardi hanno preferito sfoggiare il solito gioco asciutto, senza lasciarsi andare a distra
zioni dannose - I padroni di casa privi di pedine importanti - Malcontento sugli spalti 

B: Il Como 
sempre 
in testa 

V 

assapora 
la serie A 

VICENZA: Bianchi; Botlaro, 
Marangoni Redeghieri, Er
ba, Miani; Maruzzo (dal 4' 
della ripresa Ravot), San-
guin, Mocellin, Samlreani, 
Rosi. N. 12 Zamparo; n. 13 
Dal Fra. 

COMO: Vecchi; Vierchwood, 
Gozzoli; Centi, Fontolan, 
Volpi; Mancini, Lombardi, 
Nicoletti, Pozzato, Cavagnet-
to (dal 20' del p.t. Serena). 
N. 12 Sartore!; n. 13 Ma-
rozzi. 

ARBITRO: Lunghi di Roma. 
NOTE: Giornata umida, fred 

da. Spettatori paganti 5 772 
(incasso 33 milioni e 49 mila 
lire), abbonati 8 374 (quota 
L 35 3G8 000). Angoli 8-7 per 
il Como 

Dal nos t ro inv ia to 
VICENZA — Il signor Longhi 
manda tutti a casa con Qual
che secondo di anticipo. For
se è improvvisamente spa
zientito perchè nel finale, pro
sciugato il volenteroso elen

co delle promesse purtroppo 
fini a se stesse, il confronto 
scivola rapidamente in una 
fiacca melma. 
- A questo punto il pari sta 

bene a entrambe le squadre. 
Ma evidentemente è un epi
logo che non sta bene a quat
tro voci anonime che si uni
scono per sfogare insoddisfa
zione con un « bidoni, bido
ni » che non si capisce bene 
quale indirizzo deve prende
re. Non quello del Como, che 
se non è uscito dal risaputo 
cliché dell'utilitarismo, ha da
to comunque l'ennesima di
mostrazione di conoscere la 
parte e di sapersi comporta
re come classifica suggerisce: 
cioè gioco asciutto, senza sba
vature né distrazioni, attor
no ai soliti marpioni Lombar
di e Volpi piazzati nei punti 
nevralgici del campo, per 
intascare il mezzo bottino pre
ventivato come « male mino
re » da un Marchioro già ri
confermato per la prossima 
stagione. 

E nemmeno può essere l'in
dirizzo del Vicenza, cui non 
si può dar la croce addosso, 
per aver tagliato il traguardo 
con le energie chiaramente in 
riserva. Orbato com'era di 
quasi mezza squadra titolare 
(Gelli, Zanone, Galasso e 
Bombardi • si sono fatti ma
linconica compagnia in tribu
na e dopo l'intervallo si è 
unito loro anche l'acciaccato 
Maruzzo, rimpiazzato da un 
Ravot inesistente se si eccet
tua il momento in cui l'arbi
tro l'ha ammonito per un fal
lo grossolano), anche il Vi
cenza può ritenersi contento 
di quanto riscosso. Poteva an
dargli meglio o peggio a se
conda dei casi, perchè negli 
episodi più pimpanti la palla 
ha pericolosamente ballato 
sull'uno come sull'altro ver
sante (e soprattutto nelle vi
cinanze dell'ottimo William 
Vecchi, diciamolo pure), ma 
alla fine l'equilibrio è parso 
sostanziale e il match-pari 
onesto. 

Ha corso di più il Vicenza, 
ha riflettuto maggiormente il 
Como, ma è una constatazio
ne che non aggiunge novità 
e neppure ci si dovrà stupì* 
re se — ad esempio nel pri
mo tempo — ai generosi at
tacchi che hanno portato i 
biancorossi fin sul confine del 
successo in un paio di clamo
rose circostanze, la capolista 
ha replicato senza alterare il 
passo e senza innervosire il 
gioco. 

Probabilmente, sarebbe sta
to diverso se al 12' Vecchi non 
fosse riuscito, inarcandosi per 
quant'è lungo, ad alzare in 
corner uno spiovente-gol di 
Maruzzo, oppure se al 23' un 
traversone del vivace Mocel
lin dalla laterale destra fosse 
stato sfruttato da Maruzzo o 
da Rosi che, a centro area, 
si sono trovati sulla traietto
ria del ghiottissimo pallone. 

Pericoloso a sua volta il 
Como lo è stato seriamente 
soltanto al 39' (corner di Poz
zato, eccellente stacco di Se

rena subentrato all'infortuna
to Cavagnetto e palla blocca
ta sulla linea di porta da 
Bianohi); ma già il tempo 
trascorso stava dando ragio
ne alle sue scelte tattiche. 
Vierchwood su Mocellin, Fon
tolan prima su Maruzzo poi 
su Cavagnetto, Gozzoli sfac
chinare sul bravo e abile Ro
si — mentre a tutto campo 
si impegnavano i maratoneti 
Centi e Mancini, fronteggiati 
dall'arcigno Sanguin e da un 
Marangon terzino d'assalto — 
conferivano sufficiente sicurez
za difensiva alla squadra la-
riana, e in attacco Nicoletti 
si ingegnava con operazioni 
che non erano" di semplice al
leggerimento, anche se dopo 
un inizio disagevole Bottaro 
riusciva a rendergli duro il 
lavoro. 

Nel finale del tempo tocca
va a Vecchi sbrogliare alcu
ne delicate situazioni (41' su 
tiro da lontano di Rosi, 43' 

su insidioso corner di Maran
gon) e lo stagionato guardia
no ci riusciva senza pecche. 
Sempre Vecchi attorno al 
quarto d'ora della ripresa do
veva intervenire (prima per 
anticipare Mocellin su lancio 
di Redeghieri, poi per stop
pare a terra una sventola di 
Rosi), ma per il Vicenza' or
mai si trattava degli spiccio
li. E al Como — l'abbiamo 
già detto — bastava control
lare la situazione. Neanche 
protestava quando, al 35' il 
signor Longhi prendeva un 
abbaglio castigando con un 
calcio piazzato Mancini che 
— nell'area avversaria — era 
stato invece sballottato tra Er
ba e Marangon. Un punto, 
con quel che intanto succe
deva alle suo spaile, gli fa 
allungare definitivamente le 
mani sul biglietto vincente. 

Giordano Marzola 

Giorno di festa per i nerazzurri 

Vendemmia di gol 
per l'Atalanta 

contro un Monza 
remissivo (3-1) 

Un temporale durato tutto l'incontro non 
ha frenato la determinazione degli orobici 

MARCATORI: Scala (A.) al 
19'; Monelli (M.) al 27; 
ScaU (A.) al 29' del p.t.; 
Garritano (A.) al 17' del 
s.t. 

ATALANTA: Alessandrelli; 
Mei, Storgato; Reali, Vavas-
sori. Percossi; Scala, Rocca, 
Garritano, Festa, Bertuzzo. 
(12 Memo, 13 Bonomi, 14 
Filisetti). 

MONZA: Marconcini; Giusto, 
Angelo Colombo (dal 13' del 
s.t. Tosetto); Nevio Scala, 
Stanzione, Pallavicini; Acan-
fora, Corti, Vincenzi, Mas
saro, Monelli. (12 Marziano 
Colombo, 13 Labiati). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — Solo il tempo
rale che si è abbattuto men
tre le squadre scendevano in 
campo e il fastidioso vento 
hanno rovinato la festa al 
pubblico bergamasco. « Il ri
sultato della partita non fa 
una grinza, anzi » ha giusta
mente ribadito l'allenatore 
atalantino Rota negli spoglia
toi. Chi ha visto la partita 
non può che concordare con 
questa affermazione. Il più 
quotato Monza, venuto a Ber
gamo per riscattare le sfor
tunate prove delle settima
ne scorse e col chiaro propo
sito di fare risultato utile ai 
fini della propria classifica, 
ha dovuto cedere di fronte 
alla netta superiorità ataian-
tina. La giornata fredda ha 
forse contribuito ad accen
dere un vivace — e a tratti 
spigoloso — incontro fra i 
ventidue giocatori scesi in 
campo; va comunque detto 
che, nonostante i numerosi in
terventi arbitrali, la partita 
non ha mai oltrepassato i li
miti della regolarità, sebbe
ne la posta in palio fosse alta. 

All'8' Storgato viene libera
to in area del Monza da vn 
passaggio filtrante di Augusto 
Scala e solo davanti al por
tiere fallisce una facilissima 
occasione da gol. Due minu
ti dopò è Rocca a servire 
Garritano che, con abile scat
to. si libera del suo diretto 
avversano rri3 perde tempo 
per il tiro e spedisce fuòri 
dai pah difesi da Marconci
ni. H Monza reagisce con ve
loci azioni sorrette dal sem
pre valida Nevio Scala, ma 
senza impensierire la difesa 
atalantina che stronca con or
dine le sfuriate dei monzesi. 

Al 12' giunge il gol: Scala 
parte da lontano, scambia con 
Garntano che gli restituisce 

la palla con precisione e ra
pidità mentre il centrocampi
sta si infila velocemente in 
area sfuggendo al controllo 
della difesa avversaria e fa 
secco il portiere con un pre
ciso diagonale. 

Il Monza sembra non subi
re il colpo e parte subito al 
contrattacco e al 27', in se
guito all'unica, pasticciata 
azione difensiva atalantina di 
tutto l'incontro, coglie il mo
mentaneo pareggio. U nume
ro 8 Corti si impadronisce 
della sfera ai tre quarti, 
scende velocemente fino al li
mite destro dell'area atalanti
na e fa partire un calibratissi-
mo cross: la difesa bergama
sca, compreso il portiere 
Alessandrelli, rimane ferma 
mentre sguscia al centro Mo
nelli che indisturbato infila 
di testa. 

Ma due minuti dopo l'Ata
lanta si riporta di nuovo in 
vantaggio: Scala batte sulla 
sinistra, appena fuori dal
l'area, una punizione che sor
prende il portiere Marconci
ni, che riesce solo a sfiora
re la sfera resa scivolosa dal
la pioggia ed è cosi il 2-1. 

Il pubblico si infiamma e 
l'Atalanta mostra di controlla
re con tranquillità i tentativi 
di un Monza che si va via via 
spegnendo, mentre i minuti 
passano. Si va cosi al ripo
so con piena soddisfazione 
sugli spalti, nonostante il 
freddo e la pioggia. 

Alla ripresa del gioco è an
cora l'Atalanta a costruire le 
cose migliori. 

Il Monza gioca la carta To
setto il quale, al 13', entra 
al posto del giovanissimo An
gelo Colombo, ma senza suc
cesso. Al 17' i nerazzurri di 
Rota portano a 3 il loro bot
tino, chiudendo ogni speran
za per il Monza di portare a 
casa almeno un punto impor
tante per la classifica, un pun
to che sarebbe stato comun
que ingiusto, soprattutto do
po la sfortunata prova degli 
orobici a Como sette giorni 
fa. L'autore della terza rete 
è Garritano, che ancora una 
volta premia il suo pubblico 
dopo tante delusioni e sfor
tunate prove all'inizio del 
campionato. Batte un calcio 
d'angolo Bertuzzo che, con 
perfetta scelta di tempo il 
centravanti atalantino anticipa 
tutti e insacca di testa alle 
spalle dell'incolpevole Marcon
cini. 

Sergio Serantoni 

ATALANTA-MONZA — Scala mette a segno i l primo gol della larga vittòria bergamasca. 

Un rigore verso la fine equilibra il risultato (1-1) 

La Samp dà filo da torcere 
alla Pistoiese quasi promossa 

I liguri hanno condotto la gara fin dall'inizio - La massima punizione 
è stata concessa per un fallo di mani in area - Esultanti i tifosi toscani 

MARCATORI: al 23' s.t. Or
landi, al 33' s.t. Rognoni 
(rigore). 

PISTOIESE: Moscatelli; Sai-
valori (Cesati al 25' s.t.), 

• Manzi; Mosti, Berni, Lìppi; 
Arecco, Guidolin, Saltutli, 
Rognoni, Luppi. N. 12 Vie
ri, n. 13 La Rocca. 

SAMPDORIA: Garella; Arnuz-
zo, Romei; Ferroni, Logoz-
zo, Pezzella; Gemano, Or
landi, Sartori, Roselli. Chior-
ri. N. 12 Gavioli, n. 13 Cac
cia, n. 14 De Giorgia. 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo-

Dal nostro inviato 
NOTE: giornata di sole, 

spettatori ventimila, per un 
incasso di 110 699.100 lire, cal
ci d'angolo 10-1 per la Pisto
iese; espulsi per gioco scor
retto Cesati e Pezzella. -
PISTOIA — Solo nell'ultimo 
quarto d'ora, quando Rogno
ni ha realizzato il calcio di 
rigore che doveva sanziona
re il pareggio, i tifosi «aran
cione » della' Pistoiese hanno 
potuto scandire in coro lo 
slogan «Pistoia. . Pistoia... an
dremo in serie A». 

Pino a l l W , infatti, i soste
nitori della Pistoiese erano 
rimasti un po' ammutoliti in 
quanto la loro squadra, man
cante di un elemento come 

Frustaiupi e dell'indiziato Bor
go, non riusciva a dar vita 
al solito gioco spumeggiante 
grazie al quale aveva già con
quistato dieci risultati utili. 
Infatti fino al momento in cui 
l'arbitro Reggiani non decre
tava la massima punizione, 
la squadra che aveva recita
to meglio la parte era stata 
quella ligure, la quale, addi
rittura, su azione un po' for
tunosa, era riuscita a por
tarsi in vantaggio con il suo 
capitano Orlandi che, insie
me a Ferroni, doveva risul
tare fra ì migliori in campo. 

La rete la Sampdoria l'a
veva realizzata al 23' del se
condo tempo e nei restanti 
dodici minuti, vale a dire 
fino a quando Rognoni non 
ha acciuffato il pareggio gra
zie alla complicità di Romei, 
che aveva bloccato il pallo
ne con le mani in piena area 
genovese. I tifosi arancione, 
accorsi in massa con la spe
ranza di salutare un altro 
successo, hanno ripreso fiato 
e soprattutto fiducia. 

Lo stesso Rlccomini, alle
natore della Pistoiese, alla fi
ne doveva essere molto sin
cero: mDopo la rete di Or
landi ho temuto che tutto il 
lavoro svolto crollasse. Inve
ce i miei giocatori hanno tro
vato la forza di reagire, han

no messo alle corde gli av
versari e raggiunto il pareg
gio. Penso che il risultato 
sia il più giusto ed aggiungo 
che la Samp mi ha ben im
pressionato». Pietro Riccorni-
ni ha centrato il problema: la 
squadra 'di Toneatto ha gio
cato molto bene, ha lasciato 
una buona impressione so
prattutto grazie al lavoro svol
to ' dagli uomini addetti al 
centrocampo: Orlandi, Roselli 
e Ferroni. La Pistoiese, inve
ce, in questa zona così ne
vralgica, ha denunciato nu
merose lacune. 

Occorre inoltre aggiungere 
che la Sampdoria, anche in 
fase difensiva, ha messo in 
mostra più pregi che difetti 
mentre 1 liguri hanno denun
ciato i loro limiti in fase di 
risoluzione. Chiorri, tanto at
teso a questo appuntamento, 
non si è mai visto: sulla sua 
strada ha trovato un Salva-
dori al mass imo. della con
dizione. Comunque fra gli a-
rancioni da citare la bella 
prestazione offerta da Mar
cello Uppi, il libero, il quale 
quando ancora le squadre si 
trovavano sullo 0 a 0, con 
un gran tiro ha cercato la 
risoluzione senza molta for
tuna: Garella, pur coperto, è 
riuscito a bloccare il bolide. 

Ma, come abbiamo accen

nato, il meglio di questo in
contro si è registrato dopo 
il 22' della ripresa, vale a 
dire dopo il gran tiro di Lip-
pi. Un minuto dopo Ferroni 
è nuovamente scattato sulla 
fascia sinistra -ed ha cen
trato. Il pallone è stato pri
ma deviato di testa da Ro
mei e poi da Moscatelli ed 
è finito sulla destra. Quando 
la sfera stava per finire sul 
fondo, Genzano, con una mez
za rovesciata, l'ha rimessa in 
gioco mandandola a ricadere 
sulla destra un paio di me
tri fuori dall'area di rigore. 
Qui, stava arrivando in corsa 
Orlandi che al volo ha fatto 
secco Moscatelli. 

Dodici minuti dopo (35') la 
Pistoiese, che aveva cambia
to marcia, aveva già preso 
l'iniziativa, raggiungendo il 
pareggio. Cesati ha battuto il 
10» calcio d'angolo per gli 
arancioni. U pallone ha urta
to sul petto di Orlandi e men
tre stava per finire nuovamen
te in calcio d'angolo, ha ur
tato sulla mano di Romei. 
Reggiani ha decretato il ri
gore che è stato trasformato 
da Rognoni. 

Con questo incontro la Pi
stoiese ha stabilito il record 
degli incassi: 110 milioni. 

Loris Ciullini 

BARI: Grassi; Purudano, La Torre; Fasso, Garuti. Beunzzl; Ba
gnato, Tavarilli, Boccasile (dal 15' del s.t. Romani), Sacchin, 
Chiarenza, 12. Ventarelli, 14. Fapadopulo. 

VERONA: Soperchi; Roversi (dal 21' s.t. Vignola), Oddi; Pian-
gerelii, Gentile, Tricella; Fedele, Benclna, D'Ottavio, Berga
maschi. Capuzzo, 12. Paese, 14. Trevisanello. 

ARBITRO: Castaldi di Vasto. 
NOTE: Giornata primaverile, fondo campo perfetto; pre

senti sugli spalti oltre 35 mila spettatori per l'incasso record 
di 150 milioni per il campionato di serie B. Angoli 8-2 
(5-2) per il Bari. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Cornice di folla meravigliosa, ieri, allo stadio della 
Vittoria per un'autentica partita di spareggio tra Bari e Ve
rona, alla ricerca entrambe di un balzo verso il terzo posto in 
classifica. 

Il Bari è soeso in campo con due punte (si fa per dire!) 
schiemdo a fianco di Chiarenza che e una mezza punta, Boc
casile, un giovane della «primavera», mentre il Verona si 
è schierato con la sua migliore formazione del momento, con 
Bergamaschi interno sinistro come novità e Vtgnola in pan
china per prudenza. 

Si inizia con un pressing eccezionale del Bari che pensa di 
sorprendere l'avversano, ma il Verona si presenta al 9* con 
una punizione battuta di precisione da Fedele; pallone a Ber
gamaschi, tiro radente il palo destro della porta barese. Ri
prende il Bari e al 13', a conclusione di una bellissima azione, 
Boccasile spedisce un pallone tagliato ad effetto di poco a la
to della porta difesa da Superchi. Poi, al 16', grande occa
sione del Bari fallita da Belluzzi da pochi passi; poi ancora 
al 24' La Torre riceve da Belluzzi un pallone d'oro e tutto solo, 
si lascia sopravanzare da un difensore veneto. 

A questo punto si sveglia il Verona che con una azione di 
sorpresa tira in area con Capuzzo, trattenuto con un certo 
mestiere da Punziano; l'arbitro però dice di continuare no-

E* finito 0-0 rincontro che aveva il sapore dello «spareggio» 

Bari e Verona con armi spuntate 
non sono riuscite a distanziarsi 

Sfumate tutte le azioni da gol condotte senza convinzione da parte delle due squadre 

nostante i cenni di dissenso dei veronesi che reclamavano il 
rigore. Questo accade al 25', ma un minuto dopo i veneti 
vengono ancora avanti con un'altra azione veloce Bencina-Ca-
puzzo, interrotta di anticipo dall'attento portìere barese Gras
si, il quale salva ancora sui piedi di Capuzzo al 29'. 

Al 30' si capovolge la situazione: Bagnato, pescato tn area 
da Bacchin, mentre è sul punto di tirare a rete viene atter
rato dal portiere Superchi; dovrebbe essere rigore, ma l'ar
bitro dice no. 

Al 37' si fa avanti ancora il Verona con un passaggio di 
Bencina diretto a D'Ottavio ben appostato, ma ancora Grassi 
con una leggera deviazione di mano salva la sua porta. Dopo 
un tentativo di Bacchin, utile, i veneti insidiano ancora la 
porta barese: al 41' su calcio d'angolo battuto da Fedele, 
Gentile, di testa, manda di poco alto sulla traversa e allo 
scadere del tempo è Bergamaschi che scaglia un paHone sul
l'esterno della rete. 

Nella ripresa il Bari prende ad attaccare con Tavarilli al 

5'. con una lunga fuga di Bagnato che crossa per Chiarenza 
il quale spedisce un forte rasoterra che va a fare la barba 
al palo al 6'. 

Il Bari manda in canroo Ronzarli fluidificante e spinge più 
avanti La Torre, ma risponde il Verona mandando fuori 
un terzino, Roversi, sostituito dal centrocampista Vignola. A 
questo punto la partita si vivacizza soprattutto da parte del 
Bari, il Verona contiene e tenta di andare avanti di rimessa. 
Infatti il Bari ha due paHe gol in cinque minuti con Bacchin 
al 30* e con Chiarenza al 35* ma Superchi è molto attento 
e aiutato un po' anche dalla fortuna, riesce a salvare la sua 
porta. 

Il finale è tutto barese con un forcing eccezionale sospinto 
dal caloroso Ufo della folla ma non c e niente da fare. E 
cosi il Verona compassato e forte a centrocampo in modo 
particolare, esce imbattuto dallo stadio della Vittoria. 

Gianni Damiani 

Tutto «batti e ribatti» 
il 2-2 fra Genoa e Spai 

MARCATORI: nel p.t. al 27' Manfrin (G); 
nel s.t. al 13* Gibelllnl (su rigore), al 25' 
Gibcllinl (S) e al 32' Russo (G). 

GENOA: Cavalieri; De Giovanni, Odorizzi; 
Lorini, Onofri, DI Chiara; Boito, Manfrin, 
Muslello, Nela, Russo. N. 12 Vavoli, 13 
Corradlni, 14 Fiordisaggio. 

SPAL: Renzi; Ogliari (dal 26' s.t. De Poli), 
Ferrari; Alblero, Lletore, Tagliaferri; Giani, 
Rampanti, Gibellini, Criscimannl, Grop. N. 
12 Bardin, 14 Ferrara. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
NOTE: spettatori 15 mila circa. Ammoniti 

Di Chiara, Lievore, Grop e Ferrari. Angoli 
9-6 per il Genoa. 
GENOVA — (s.p) Altalena di gol e di situa-
zioni a Marassi, col Genoa che intendeva 
riscattare la negativa prova della scorsa do
menica contro il Cesena e, per poco, non 
rimediava invece la prima sconfitta della 
stagione sul proprio terreno di gioco. 

E' stata una partita vivace e, almeno in 
questa occasione, non si può dire che i 

rossoblu noji si siano impegnati. Non ce 
l'hanno fatta, ecco tutto. Non ne hanno la 
forza, lo possibilità, i mezzi tecnici. Mancano 
soprattutto di una adeguata struttura di 
gioco ed al loro cospetto, ancora una volta, 
gli avversari sono apparsi di una spanna 
almeno superiori. 

E veniamo ai gol. Al 27' Manfrin approfitta 
di una serie di rimpalli m area avversaria 
e di una intempestiva uscita del portiere, 
per mettere in porta da posizione angolata, 
con palla che si infila fra le gambe di Ogliari 
piazzato tra i pali. Pareggia su rigore la Spai 
al 13' della ripresa, dopo una serie di gol 
falliti: piomba in area Rampanti sulla destra 
e Nela non sa far di meglio che sgambet
tarlo; Gibellini si incarica di trasformare. E 
la Spai passa in vantaggio al 25'; fa tutto 
da solo Gibellini che fugge da metà campo. 
fa fuori caparbiamente almeno tre avversari 
che tentano di trattenerlo e atterrarlo ed 
infila Cavalieri con un boi diagonale basso. 
Infine pareggia Russo al 32', dopo una serie 
di rimpalli con tiro finale di Boito e tocco 
definitivo di Russo, sulla linea. 

All'ultimo secondo beffa 
del Cesena al Pisa (1-1) 

MARCATORI: Contratto (P) al 19' del p.t.; 
De Bernardi (C) al 45* del s.t. 

CESENA: Recchi; Benedetti (Zandoll dal 16' 
del s.t.), Riva; Bonini, Oddi, Morganti; De 
Bernardi, Maddè, Bordon, Spegglorln, Go-
ri. N. 12 Settinl, 13 Ceccarelli. 

PISA: Ciappi; Rapalini, Contratto; D'Alessan
dro, Miele, Vlanello; Chierico, Cannata, 
Quarella, Bergamaschi (Rossi dal 12' s.t.), 
Graziani. N. 12 Mannlnl, 14 Lotti. 

ARBITRO: Magni di Bergamo. > 
CESENA — (w.a.) Quando ormai sembrava 
fatta per il Pisa, allo scadere del tempo 
regolamentare il Cesena riusciva ad azzec
care lo spiraglio giusto con De Bernardi. La 
lancetta del cronometro aveva infatti iniziato 
il suo ultimo giro, quando Riva batteva una 
punizione da destra. Gran mischia nell'area 
nerazzurra con palla toccata da Morganti: 
Zandoli non riusciva ad intervenire di testa 
e De Bernardi, di destro, la toccava soltanto 
per superare Ciappi. 

Prime schermaglie col Cesena alla ricerca 
del gol, ma già al 2' Recchi veniva seria
mente impegnato da Cannata, su colpo di 
testa. Al 5' i toscani fallivano una grossa 
occasione con Quaiella, servito da Chierico, 
con Recchi in avventurosa ma felice uscita. 

Al 19' il gol del vantaggio degli ospiti. 
Chierico spostato a sinistra serviva Quarella 
sul filo del fuorigioco. La difesa cesenate si 
fermava un attimo ed il servizio del centra
vanti per Contratto era preciso. Tocco di 
destro da due passi e Pisa in vantaggio. 

Nella ripresa Bagnoli ricorreva alle tre 
punte, togliendo un difensore ed immettendo 
la terza punta Zandoli, ma la fisionomia 
della gara non cambiava di molto. Al 42' 
Riva coglieva un montante con un forte 
diagonale. 

Poi, quando Bagnoli veniva contestato dal 
pubblico ed il Pisa applaudito, De Bernardi 
riusciva nell'impossibile. La sconfitta davvero 
avrebbe avuto il sapore della beffa. 

Il Brescia (con fatica) 
piega il Matera: 2-0 

MARCATORI: al 26* Venturi (B); al 37' auto
rete di Raimondi (M). 

BRESCIA: Malvoglio; Podavinl, Galparoli; 
Bonometti, Venturi, Biagini; Salvioni (al 
1' Butti), Maselli, Penzo, Iachinì, Zigoni. 
(12 Bertoni, 13 Salvi). 

MATERA: Casiraghi; Generoso, Raimondi; 
Bussalino, Beretta, Gambini; Pini, Pavesi 
(al 34' del s.t. Florio), Aprile, Morello, De 
Lorentis. (12 Lisanti, 13 Peragine). 

ARBITRO: Prati di Parma. 
BRESCIA — (c.b.) - Partita fmita con il 
classico risultato, ma è stata più dura del 
previsto: a complicare le cose ci si è messo 
anche il tempo inclemente — pioggia bat
tente per tutti i novanta minuti — e il bra
vo e attento Casiraghi. Brescia all'attacco, 
incitato dai tifosi, resi euforici dalle notizie 
provenienti dagli altri campi di gioco. Ma 
la tanto sospirata rete che poteva portare 
il Brescia, come è poi accaduto, al terzo 
posto solitario, ha tardato a venire. Infatti, 
per piegare u Matera, ci sono voluti set-
fantuno minuti. 

Il Brescia aveva battuto fino a quel mo
mento 11 calci d'angolo, aveva sfiorato la 
rete con un colpo di testa del libero Ven
turi e sui pochi tiri che superavano la fit
ta barriera del Matera c'era sempre Casira
ghi, bravissimo a bloccare nel primo tem
po — al 14', al 38* e al 46' — i tiri di Sal
vioni e di Zigoni. All'inizio della ripresa Si-
moni mette m campo un'altra punta, Butti. 
che si rende subito pericolosa, al 3', obbli
gando Casiraghi a un ottimo intervento. Il 
portiere si è fatto poi applaudire al 14' al 
16' e al 25'. 

Un minuto dopo la rete tanto sospirata: 
Zigoni fugge sulla sinistra, centra da fondo
campo, tocco all'indietro di Penzo e Ven
turi, che si era già spinto pericolosamente 
in avanti riesce a battere il piccolo ma bra
vo Casiraghi. La rete della tranquillità ar
riverà undici minuti dopo, mentre il Mate
ra, con l'innesto di Florio al posto di Pa
vesi, stava cercando di riequilibrare le sor
ti; è Iachini ad andar via sulla destra, cen
tra pericoloso sotto porta, Raimondi pre
cede la testa di Penzo ma insacca alle spal
le del suo portiere. 

Il Taranto è di parola: 
1-0 in casa del Palermo 

MARCATORE: nella ripresa al 7' Quadri. 
PALERMO: Frison; lozzia, DI Cicco; Arco-

leo, Brignani, Maritozzi; De Stefanls, Bor
sellino, Bergossi, Larini, Montenegro (dal 
1' s.t. Montesano). N. 12 Casari, 13 
GasperinL 

TARANTO: Buso; Scoppa, Beatrice; Caputi, 
Draai, Picano; Roccotelli, Pavone, Renzo 
Rossi, D'Angelo, Quadri (dal 43' del s.t. 
Massunelli). N- 12 Petrovic, 13 Glerean. 

ARBITRO: Perussini di Udine. 
NOTE: angoli 8-6 per il Taranto. 

PALERMO — (n. g.) L'allenatore Seghedonì 
aveva dichiarato alla vigilia che il Taranto 
a Palermo avrebbe giocato per vincere. Ed il 
trainer degli ionici è stato di parola perchè 
la sua squadra ha nettamente dominato il 
campo mettendo a segno il gol-partita con 
Quadri al 7' della ripresa. 

La rete è scaturita da un calcio di puni
zione che ha trovato puntuale la testa dell'ex 
ascolano a schiacciare il pallone in fondo 

alla rete su un'uscita di Frison. 
Gli ionici si erano già resi pericolosi nel 

primo tempo con Dradi dopo appena tre 
minuti > di gioco, ma la conclusione del 
difensore finiva fuori di poco. AI 19' Rocco
telli solo davanti a Frison colpiva in ritardo 
il pallone e Maritozzi poteva rimediare sal
vando in angolo. Al 25' il portiere siciliano 
deviava su Caputi. - " 

Nella ripresa dopo il gol del Taranto già 
descritto, il Palermo cercava di reagire e 
su punizione di Arcoleo Maritozzi costringeva 
Buso ad un difficile intervento di pugno 
completato da un rinvio perentorio e libera
torio di Picano. Al 29' Quadri aveva l'oppor
tunità di raddoppiare con un pallonetto che 
batteva Frison ma concludeva la sua traietto
ria di poco alto sulla traversa. 

Per il Taranto due punti d'oro — gli 
ionici sono in serie positiva da quattro gior
nate durante le quali hanno conquistato sei 
punti — che consentono di sperare ancora 
nella salvezza. 

Pioggia di reti (3-2): 
la Ternana vince a Parma 

MARCATORI: Pedrazzini (T) all'8' del pÀ.; 
Baldoni (P) al 13'; Borzoni (P) al 42'; Par
lanti (P) al 19' del s.t. (autorete); BOardi 
(T) al 42'. 

PARMA: Zanìnelli; Baldoni, Petrolini; Tosca
ni, Agretti. Parlanti; Scarpa, Mongardi (Mar
ita dal 9* del S.M. Borsoni, Torresani, Bonci. 
(12 Boranga, 13 Rarasi). 

TERNANA: Mascella; Ratti, Fucina; Andrene-
sa, Codogno, Pedrazzini; Passalacqns, Sor
bi, Birigoxzi (Vichi dal 27' del sJL), BOardi, 
De Rosa. (12 AUboni, 13 Dall'Oro). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
PARMA — ( g . c ) - Fra Parma e Ternana 
partita dalle molte emozioni e dai continui 
capovolgimenti di risultato. Hanno vinto, per 
3-2, gli umbri e va detto che il responso fi
nale dell'incontro, nel complesso, appare 
giusto. 

E' stata, la prima parte della gara, fi ter
reno tecnicamente e spettacolarmente più ap

prezzabile: dopo 8' gii ospiti erano in van
taggio grazie al mediano Pedrazzini che, rac
cogliendo un tocco di Sorbi, dal limite, di 
sinistro, batteva Zaninelli con un violento 
tiro. 

Il Parma riusciva a ribaltare il risultato 
pareggiando prima, al 20', con Baldoni che 
segnava anticipando Mascella dopo un pas
saggio in area di Borzoni poi. con lo stesso 
giocatore, al 42' il quale, realizzava da di
stanza ravvicinata dopo un triangolo con 
Scarpa. 

Nella ripresa la partita scadeva di inte
resse. La Ternana comunque faceva segnare 
una certa supremazia territoriale e prima, 
al 19', pareggiava grazie ad una autorete di 
Parlanti che deviava involontariamente un 
violento tiro da fuori area di De Rosa, quin
di, a 3' dal termine, segnava il gol vincente 
con BOardi che, dopo aver soffiato la palla 
a Petrolini in area, superava imparabilmente 
Zaninelli. 

Ancora di pari passo 
Lecce e Samb (1-1) 

MARCATORI: nel secondo tempo Taddei (S) 
al 7' e BiagetU (L) al i r . 

LECCE: De Luca; Gardiman, Brano La Pal
ma; Batterà, Miceli, Re; Gaiaral, Tosino 
(28' s.t. Piras). Biondi, Biagetti. N. 12 
Nardin, 14 MOeti. 

SAMBEN EDETTESE: Tacconi; Samane, 
Massoni; Sacci, Cagni, Taddei; Ripa, Sa-
bato, Corrace (dal 43' s.t. Ceccarelli), a u 
menti, Basilico. N. 12 Pigino, 14 Bozzi. 

ARBITRO: Sarti di Modena. 
NOTE: angoli 4-3 per il Lecce. 

LECCE — fé. b.) Lecce e Sambenedettese si 
incontrano allo stadio di via del Mare in 
una gara che si può considerare una partita-
spareggio, con il punteggio che vale doppio. 
La Sambenedettese si presenta in campo con 
una formazione rivoluzionata a causa delle 
squalifiche di Bogonl, Cavaccini e Vigano 
rimpiazzati da Sansone, Cagni e Sabato, 
mentre nel Lecce rientra Miceli. 

I marchigiani, con una gara accorta e bene 
impostata al centrocampo con l'esperto Chi-
menti. riescono a contenere i poco convin
centi attacchi del Lecce apparso giù di tono 
e poco convinto dei propri mezzi. 

II primo tempo trascorre in modo mono
tono e le sole azioni degne di rilievo si 
verificano al 3* e al 34' con tiri da fuori atea 
di Biagetti e di Miceli parati da Tacconi. 

Nella ripresa, al 6' c'è una bella azione 
del Lecce impostata da La Palma e perfe
zionata da Re che serve Biagetti, il quale 
di testa impegna il portiere marchigiano. 
Un minuto dopo, inaspettatamente', la Sam
benedettese va in vantaggio con un tiro da 
fuori area che rimbalza vicino a De Luca e 
termina in rete. 

Il Lecce si riprende subito, cinge d'assedio 
la porta avversaria e al 16' pareggia con una 
splendida azione. C'è un traversone dalla 
destra di Biondi; di testa Tosino alza la 
palla sulla quale interviene Biagetti che in 
rovesciata realizza imparabilmente. 


